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58 Lettera Trimestrale 

Per il progetto LUAU&LUANDA sono preYisWi 2.400 ½ di finan]iamenWo. 

AUPAT alla Parrocchia di Ponticella 

Cari amici sostenitori di Aupat, 
siamo in procinto di completare 
il Progetto 27 presso la parroc-
chia di San Roque a Manila e 
ci apprestiamo a proporvi il 
prossimo progetto. Questa 
28eVima oppoUWXniWj di finan-
ziamento sarà realizzata in uno 
stato africano, l¶AQJROa e pi� 

precisamente presso le due missioni di Luau e Viana 
(a 9 km da LXanda), geVWiWe dai padUi Dehoniani. L¶An-
gola è uno paese di grandi contraddizioni: estrema-
mente ricco di risorse (minerali, capitali privati, ecc.) 
che purtroppo rimangono nelle mani di pochi, spesso 
multinazionali. Non a caso Luanda, la capitale, è una 
delle città pi� care al mondo dove un paio di jeans 
puz arrivare a costare anche 245¼! In passato la no-
stra associazione ha già lavorato in Angola, nella mis-
sione di Luau, finan-
ziando nel 2010 un 
progetto alimentare 
per la scuola ele-
mentare - Escolinha 
Santa Teresinha. 
Questa volta abbia-
mo accolto con inte-
resse la proposta del 
nostro responsabile 
progetti, p. Daniele 
Gaiola di sostenere XQ SURJHWWR ULYROWR aOOa FUHVFLWa 
SURIHVVLRQaOH GHL JLRYaQL. PUopUio come ha affeUma-
to PaSa FUaQFHVFR nel suo recente viaggio in Africa i 
giovani sono ©la UiVoUVa pi� pUe]ioVa di ogni PaeVe. 
PUoWeggeUe i gioYani, inYeVWiUe VX di eVVi e offUiUe 
loUo Xna mano q il modo miglioUe SeU SoWeU aVVi-
cXUaUe Xn fXWXUo degnoª.  
A Luanda sono in crescita le richieste di professionali-
tà legate all¶uso del computer: il sostegno a un percor-

so formativo in que-
sto settore è certa-
mente un investi-
mento per il futuro di 
molti ragazzi.  
Attualmente, presso 
le GXH PLVVLRQL GL 
LXaX H VLaQa sono 

già presenti  aule e attrezzature per l¶avviamento 
degli studenti all¶uso del computer. Grazie infatti alle 

attività del Gruppo missionario Dehoniano vengono 
realizzati dei corsi estivi tenuti da insegnanti volonta-
ri. Il limite di queste attività è che sono svolte per una 
durata limitata (prevalentemente nel mese di agosto) 
e per la restante parte dell¶anno, le aule e le attrez-
zature rimangono sottoutilizzate soprattutto a causa 
della PaQFaQ]a GL LQVHJQaQWL. PeU meglio com-
prendere questa realtà, riportiamo la testimonianza 
di una volontaria del gruppo GioYani miVVionaUi dei 
Dehoniani che ha svolto un 
servizio di insegnamento 
presso Luau.  

³I SUimi momenWi in Angola Vono 
VWaWi Xn So¶ confXVionaUi. Le emo]io-
ni eUano daYYeUo WanWe e inVieme a 
loUo c¶eUano le SaXUe di non UiXVciUe 
a Uela]ionaUVi con le SeUVone SeU il 
µSUoblema lingXa¶ o di non eVVeUe acceWWaWi da loUo SeUchp 
µdiYeUVi¶. In UealWj WXWWi TXeVWi WimoUi Vono VYaniWi in fUeWWa. La 
comXniWj ci ha accolWo a bUaccia aSeUWe, come Vi VXol diUe, e ad 
ogni Siccola coVa che faceYamo UiVSondeYa con il VoUUiVo e Xn 
enWXViaVmo indeVcUiYibile. L¶eYenWo Si� VignificaWiYo, che Uac-
chiXde Xn So¶ TXeVWo aVSeWWo q VWaWo il coUVo di infoUmaWica. OY-
YiamenWe Xn coUVo molWo baVe, in cXi abbiamo inVegnaWo Siccoli 
eVeUci]i VXi SUogUammi SUinciSali del SaccheWWo Office. PUima di 
SaUWiUe, in PoUWogallo, ci aYeYano deWWo che Soche SeUVone VaUeb-
beUo VWaWe inWeUeVVaWe a TXeVWa SUoSoVWa, Xna decina o TXindicina 
maVVimo. Al Vecondo gioUno di iVcUi]ioni c¶eUano Si� di cenWo 
iVcUiWWi! Abbiamo doYXWo faUe Xna dXUa Vele]ione (a malincXoUe) 
e acceWWaUe Volo cinTXanWa SeUVone. RicoUdo ancoUa la fUaVe di 
FUedeUico, Xn noVWUo allieYo, al WeUmine del coUVo: ³IUma, ma Ve 
Yoi andaWe Yia, chi Yiene? Come facciamo noi ad imSaUaUe TXal-
coVa che ci aiXWi SeU il noVWUo fXWXUo? Voi ci aYeWe daWo VSeUan-
]a.´ Non UeSlicai a TXeVWe SaUole, diVVi Volo che anche SeU noi 
VaUebbe VWaWo difficile, SeUchp in UealWj Vono VWaWi loUo ad inVe-
gnaUe a noi Si� coVe...anche Ve non Ve ne eUano accoUWi.´  
L¶idea legata al nuovo PURJHWWR 28 intende risponde-
re a questa necessità di garantire una maggiore con-
tinuità all¶attività formativa. Il progetto consiste quindi 
nel finanziare XQ aQQR GL FRUVR IRUPaWLYR VXOO¶XVR 
GHO FRPSXWHU WHQXWR Ga LQVHJQaQWL aQJROaQL. La 
possibilità di fondare l¶attività formativa su personale 
locale, permette da un lato la realizzazione di un cor-
so di durata ed efficacia maggiore, ma anche la cre-
scita di formatori locali sviluppando così una maggio-
re autonomia e responsabilità da parte della comunità 
locale. Il nostro sostegno contribuirà quindi a coprire 
il costo del docente stimato in 100¼ mensili, per la 
durata di un anno, quindi 1.200¼, nelle due missioni 
di Luau e Luanda, per un totale di 2.400¼. 
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Sono passati 
tre mesi  

Controlla il tuo 
salvadanaio  

Svuotalo 

Compila il bollettino 
o il bonifico. Complimenti  

hai contribuito ai progetti 

MERCOLEDI¶ 16 DICEMBRE 2015 
RUH 20,45 presso la PaUURFFKLa GL SaQW¶AJRVWLQR  

via San Ruffillo 4, Ponticella di S. Lazzaro di Savena 

INCONTRO- TESTIMONIANZA 
³MISSIONE ANGOLA: WUa LXaQGa H LXaX´ 

CULVWLQa FLRULQL  
TeVWimonian]a dell¶eVpeUien]a dei GioYani MiVVionaUi Dehoniani 
pUeVVo le miVVioni in Angola 
S. DaQLHOH GaLROa VFM 
PUeVenWa]ione del nXoYo PUogeWWo AUPAT 28 LXanda&LXaX 

a VoVWegno di dXe coUVi di aYYiamenWo all¶infoUmaWica in Angola. 
Al termine saluti e auguri natalizi. 

AggiXngi Xn ´POSTµ a WaYola 

Grazie! 

NUOVO PROGETTO 28 - LUAU&LUANDA (Angola) 

Svuotamento salvadanaio 

Siamo una famiglia della parrocchia del Farneto. In occasione del Battesimo di nostro 

figlio Samuele abbiamo scelto di ULQXQFLaUH aOOH bRPbRQLHUH per noi superflue, og-

getti che spesso finiscono per essere riposti in qualche angolo della casa a raccoglie-

re polvere e di devolvere l'equivalente per un progetto dell'associazione.  

Abbiamo così scelto di allagare la nostra tavola alla comunità di SaQ RRTXH PaULVK 
GL MaQLOa QHOOH FLOLSSLQH adeUendo al pUogeWWo N.27 dellµAVVocia]ione AggiXngi Xn 

Posto a Tavola. Lo scopo del progetto è l¶acquisto di derrate alimentari per adulti e 

bambini che vivono in stato di povertà. Pensiamo che sia un  piccolo gesto,  ma im-

portante e vitale per aiutare famiglie come la nostra a sfamarsi e vivere pi� dignitosamente. 

SamXele, SandUo ed EmanXela 

CUiVWina pUeVo la miVVione dehoniana di 
Viana, a LXanda in Angola 

Auguri di Auguri di   
Buon Natale!Buon Natale!  

Il Direttivo AUPAT 

giovanni zonarelli
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 Avvento nel Giubileo della Misericordia 

Con la parola AYYenWo i pagani indicaYano la YenXWa del loUo dio. In Xn deWeU-
minato giorno dell¶anno essi esponevano al culto la sua statua, convinti che 
egli si sarebbe reso presente in mezzo ai suoi fedeli, pronto a distribuire le 
sue benedizioni e a concedere i suoi favori. La parola AYYenWo eUa UifeUiWa an-
che alla visita di un re ad una città, oppure al giorno dell¶incoronazione del 
sovrano. I cristiani applicarono tutti questi significati alla YenXWa nel mondo 
del loro Dio che si era manifestato in Ges�, tuttavia riservarono il termine AY-
YenWo al peUiodo dedi-caWo alla pUepaUa]ione di qXeVWa YiViWa.  A qXeVWo pXnWo 
qualcuno potrebbe giustamente chiedere: ma Ges� non è già venuto? Per-
ché allora prepararsi come se dovesse venire un¶altra volta? Il Natale non è il 
compleanno di Ges� e l¶Avvento il tempo per prepararlo. Erano i pagani che 
si preparavano così alla festa del Vole inYiWWo.  

LH YLH GHO SLJQRUH QRQ VRQR OH QRVWUH YLH... Oa YLa GHOOa MLVHULFRUGLa 
Si puz aspettare un amico e non incontrarlo. Accade quando si sbaglia il luogo o l¶ora dell¶appun-
tamento.  Succede anche con Dio. Egli è già venuto molte volte nella storia dell¶uomo ed ha mo-
strato il luogo dove puz essere incontrato, ma forse non ci siamo capiti bene, perché finiamo per 
aspettarlo dove lui non arriva. 
Provo ad elencare aOFXQL lXoghi dRYe nRi lR aVSeWWiamR: YoUUemmo che YeniVVe nella malaWWia 
per ridarci salute; nelle difficoltà economiche per risolverle con un colpo di fortuna; nei momenti 
di solitudine per farci incontrare la persona con cui instaurare un rapporto; nell¶insuccesso per 
aiutarci a riemergere e trionfare; nell¶ingiustizia per far valere i nostri diritti; nella vecchiaia per ri-
donarci un po¶ del vigore, della freschezza, della lucidità giovanili« Lo preghiamo intensamente, 
cerchiamo di introdurlo nei nostri angusti orizzonti, di coinvolgerlo nei nostri progetti; gli racco-
mandiamo di non mancare all¶appuntamento. Smarriti, scrutiamo l¶orizzonte ed egli non compare. 
Ci delude, ci spiazza, ci disorienta quasi sempre.  
A Birkenau, il giorno di Natale, un gruppo di donne è condotto verso la camera a gas. Tentano di 
fuggire, ma vengono massacrate in massa. Di fronte a questa scena il figlio di un rabbino grida: 
³Dio mostra loro il tuo potere; tutto ciz è contro di te!´. Non accade nulla. Il ragazzo allora escla-
ma: ³Dio non esiste!´. 
Chiediamo a Dio di manifestare la sua forza ed egli compare su una croce, vogliamo vincere con 
lui e per lui ed egli sceglie la sconfitta. Non viene mai per adattarsi ai nostri sogni, ma per realiz-
zare i suoi. Non è facile ritrovarsi all¶appuntamento con lui, capire il modo, il tempo, lo scopo delle 
sue venute. Ê necessario YLJLOaUH VX QRL VWHVVL, stare attenti, verificare, vagliare le nostre spe-
ranze e attese per capire se coincidono con quelle che egli ci offre.  
Nel buio del caos primordiale Dio è venuto a portare la sua luce (Gn 1,1-2). Nella notte della ste-
rilità è venuto ad offrire ad Abramo la sua alleanza e a promettergli una discendenza numerosa 
come le stelle del cielo (Gn 15). ³Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose, e la notte 
era a metà del suo corso´ (Sap 18,14), ha visitato il suo popolo e lo ha liberato dalla schiavit� del 
faraone. Egli viene a rischiarare le nostre notti: viene in quella dello smarrimento e del dolore, 
dell¶alienazione e dello sconforto, dell¶umiliazione e dell¶abbandono e ci introduce nella sua pace. 
Viene soprattutto in quell¶oscurità che è prodotta dall¶incenso che bruciamo sull¶altare dei nostri 
idoli ± quelle creature che, insensati, noi divinizziamo ± il denaro, il successo, la salute, i figli, l¶e-
rudizione, le amicizie«Ci impediscono di vivere: pretendono, esigono, condizionano, assillano 
fino a togliere il sonno e il respiro. Soffriamo e ci dibattiamo, ma rimaniamo affezionati a quelle 
catene che ci mantengono schiavi.  
Ges� viene per liberarci, ma bisogna prepararsi e aspettarlo sulle strade che egli è solito percor-
rere. Quest¶anno in modo particolare ci viene proposta la strada del giubileo della Misericordia. Il 
Dio che viene è il Dio della Misericordia. Mi piace leggere la misericordia in questo modo: miVeUi 
coU daUe. DaUH LO SURSULR FXRUH aO PLVHUR, aO SRYHUR, aO bLRJQRVR. DiYenWi alloUa peU noi occa-
sione per essere misericordiosi, capaci quindi di donare il nostro cuore a chi senza di esso non 
ha speranze. Buon cammino. 

PadUe Daniele Gaiola 

Pubblichiamo la lettera che abbiamo ricevuto da S. NRQRQJ scj, parroco di San Roque Parish 
a Manila, referente del PURJHWWR 27 - PURJUaPPa aOLPHQWaUH. 
³Con l'aiuto di Dio, continuiamo a sopravvivere e a proseguire con il nostro servizio di aposto-
lato verso i pi� poveri e bisognosi. Vedo il bellissimo sorriso nei volti dei nostri bambini e an-
che negli occhi degli anziani, anche se spesso sono affamati, ma almeno possono contare su 
un pasto offerto dalla nostra chiesa. A poco a poco stiamo aumentando e abbiamo raggiunto il 
numero di 100 bambini, 80 anziani, oltre a diverse persone affette da disturbi mentali 
che vanno e vengono durante la settimana. La loro presenza è un po' imprevedibile così cuci-
niamo qualche pasto extra nel caso arrivino durante il giorno.  
Il sabato è un giorno speciale per il programma alimentare e per tutti coloro che sono presenti. 
Le persone arrivano presto per recitare il rosario e i bambini frequentano il catechismo. Dopo 
la messa, di solito proponiamo un'attività di socializzazione, cantiamo e balliamo insieme pri-
ma del momento del pranzo. E' anche una bella occasione per i benefattori che ci vengono a 
trovare per condividere il pranzo insieme ai bambini e agli anziani. 
Lo scorso mese, alcuni studenti dell'Università di Manila sono venuti a trovarci e hanno condi-
viso con tutti noi del buon cibo e dei dolci. E' stato un bel momento di divertimento e condivi-
sione. Un'opportunità per chi è pi� benestante per condividere e 
fare qualcosa di buono per i poveri e i bisognosi. Ma anche 
chi è nel bisogno puz mostrare che malgrado la povertà e le dif-
ficoltà della vita che c'è ancora speranza e senso nella vita fino 
a quando si ha fede in Dio. 

Notizie dalle Missioni: San Roque Parish - Manila 

"In God¶V help, Ze are VWill VXrYiYing and doing 
greatly with our apostolate in serving the very poor 
and needy.  I can Vee Whe beaXWifXl Vmile in oXr kidV¶ 
faces and from the eyes of the elderlies.  Though they 
are often hungry, at least during the day, they have 
a sure meal in the church. We are slowly increasing 
in number.  We still have 100 kids and this time we 
have 80 Elderlies with some mentally disturbed in-
dividuals who would come and go at any day of the 
week.  They are quite unpredictable, so we always 
cook extra, just in case some of them would come 
during the day. 
Saturday is a special day for the feeding program, 
for almost all of them are present.  They would come 
early for their rosary and for the kids to have their 
catechesis.  After mass, usually they would have 
their social program; they will have singing and 
dancing before meal time.  It is also a good time for 
some occasional benefactors to come and share their 
blessings to the kids and elderlies in our feeding.  

Last month, a group of graduating students from Ate-
neo de Manila University, came and shared some good 
food and candies to all of them.  It was a great time of 
fun and sharing.  An opportunity for the rich ones to 
share and do something good for the poor and needy 
and for the needy to show that despite the poverty and 
hardships in life, there is still hope and meaning in life, 
as long as you have faith in God." 

Fr. John Karl Y. Cabaluna,scj  

Il progeWWo SAN ROQUE PARISH q conclXso: sono sWaWi deYolXWi 2.000½  


